
 

CONTROSTORIA DELLA PREISTORIA  

 

Fin quando discipline come lôAntropologia, lôArcheologia e lo studio della Preistoria 

dipenderanno dalla situazione politica del momento, dalla ñcultura dominanteò e da 

unôinterpretazione propagandistica non obiettiva, non potremo mai avere un quadro 

scientifico esatto del lontano passato dellôumanit¨. 

Qui riferiremo quanto sappiamo della Tradizione Primordiale che si tramanda da millenni, 

generazione per generazione, in comunità tuttora esistenti che operano nel più rigido segreto. 

Cominciamo a fare una semplice considerazione: gli studiosi concordano col fatto che gli 

esseri umani possono giungere ad una civilt¨ come quella dellôantico Egitto con unôevoluzione 

che può durare al massimo 15.000 anni. 

Ebbene, lôHomo Sapiens esiste da 100.000 anni, forse 200.000, come è mai possibile che le 

antiche civiltà siano sorte così tardi ? 

Eô ragionevole dare credito a ci¸ che tramandano antiche tradizioni che parlano di civilt¨ pi½ 

antiche e tuttora sconosciute alla Scienza ufficiale, successivamente scomparse ? 

In questa nota non andremo molto indietro nel tempo, il che ci darebbe molte sorprese, ma ci 

limiteremo a considerare il periodo dellôultima grande glaciazione, caratterizzata 

dallôalternanza di periodi di gelo intenso e periodi con clima pi½ mite detti ñinterglacialiò. 

La Tradizione Primordiale riferisce che nellôultimo periodo interglaciale dellôera glaciale che 

ora chiamiamo Wurm, tra 40.000 e 25.000 anni fa, nelle regioni circumpolari del Polo Nord, si 

era sviluppata la grandiosa civiltà del popolo degli Iperborei. 

In quellôepoca la calotta polare era completamente libera dai ghiacci e la temperatura media 

annua era paragonabile a quella delle attuali zone temperate. 

Si tratta della mitica Thule, la sacra dimora dellôumanit¨ primordiale, menzionata nelle sue 

opere relative allôantico passato, anche dal geografo greco Pitea. 

Nel descrivere questa terra, Pitea raccontava che l³ il Sole splendeva per sei mesi allôanno e 

che si trovava a sei giorni di navigazione dalla Scozia. 

Thule ¯ menzionata anche nella Geografia di Tolomeo ed in altre opere storiche dellôantichit¨. 

Gli Iperborei erano custodi di una Tradizione Filosofica Primordiale che riguardava la vera 

natura dellôuomo, una Scienza che poi, vedremo come, sarebbe giunta a particolari caste che, 

in quasi in tutte le grandi civiltà, inizialmente coincisero con le caste sacerdotali, che la 

mantenevano rigorosamente segreta. 

Circa 25.000 anni fa, il clima cominci¸ di nuovo a raffreddarsi e lôera glaciale del Wurm si 

ripresentò con nuovo vigore, per cui presto quelle terre divennero inabitabili. 

Gli Iperborei iniziarono a migrare sempre pi½ a sud verso lôAsia, lôEuropa e lôAmerica. 

Sempre secondo la Tradizione Primordiale, da una di queste migrazioni nacque la civiltà 

atlantidea che quindi, affermiamo qui con sicurezza, fu successiva e non precedente alla 

civiltà iperborea, come invece asserisce qualche pseudo-esoterista attuale. 




